“Vestiti per le nozze”: 

indossare la veste battesimale

1 domenica di quaresima: il digiuno di Gesù nel deserto e le tentazioni

INDOSSARE LA RINUNCIA

L’essenzialità del deserto chiede una spogliazione: di deporre l’uomo vecchio e le tante tentazioni alle quali è portato a soccombere. Le tentazioni non sono semplicemente delle prove da superare, ma delle domande serie circa la nostra fede.  Nel Battesimo, queste domande e la nostra risposta prendono forma nella triplice rinuncia a Satana e nella professione di fede. Sono i due lati della stessa medaglia: il sì a Dio e il no al serpente antico. Tale “rinuncia” è nei confronti di Satana, che è all’opera in tutte le maniere nella storia. Si domanda la rinuncia al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio. La risposta della fede è al Padre, che è il creatore, al Figlio, il redentore, allo Spirito, il santificatore. Le promesse battesimali ripercorrono le tentazioni nel deserto: “rinuncio e credo”. 
DAL RITO DEL BATTESIMO

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?

Rinuncio

Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

Rinuncio

Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?

Rinuncio

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Credo

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine, morì  e fu sepolto,

è risuscitato dal morti e siede alla destra del Padre?

Credo 

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, 

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

Credo 

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

Amen

“Vestiti per le nozze”: 

indossare la veste battesimale

2 domenica di quaresima: la trasfigurazione, le vesti candide come neve

INDOSSARE LA VESTE BIANCA
Capita anche a noi: quando viviamo una bella esperienza, quando siamo tanto felici, siamo trasfigurati dalla gioia che proviamo. Gli amici ci dicono: “Hai gli occhi che ti brillano, ti si legge in volto che sei felice!”. E quando siamo pieni di gioia, contagiamo anche chi ci sta vicino, siamo capaci di fare felici chi ci sta accanto. Gesù è trasfigurato dalla luce del Padre, l’amore del Padre gli dona tanta gioia che ne viene illuminato, il suo volto brilla e le sue vesti diventano bianchissime, splendenti. Anche noi abbiamo ricevuto una veste splendente il giorno in cui siamo diventati figli di Dio. Nel Battesimo, la veste bianca richiama la veste splendente di Cristo sul monte della Trasfigurazione: come lui, anche noi risplendiamo della gioia dei Figli di Dio. Vivere da cristiani è conservare bianca e splendente la veste battesimale: è possibile rivestirsi di Cristo, questa è la promessa custodita nel battesimo e l’impegno di ogni battezzato. Nel battesimo la consegna della veste bianca è segno di dignità e pegno di vita eterna, la vita dei beati che cantano senza fine alla presenza del Signore.

DAL RITO DEL BATTESIMO

Mentre pone su ogni battezzato la veste bianca, il celebrante dice:

N., sei diventato nuova creatura, e ti sei rivestito di Cristo.

Questa veste bianca sia segno della tua nuova dignità:

aiutato dalle parole e dall’esempio dei tuoi cari,

portala senza macchia per la vita eterna.

Amen.

“Vestiti per le nozze”: 

indossare la veste battesimale

3 domenica di quaresima: L’incontro con la Samaritana al pozzo

INDOSSARE LA SETE

La donna Samaritana scopre che non è Gesù, ma è lei che ha sete: sete di essere accolta, rispettata, capita, aiutata, amata… Nel dono dell’acqua avviene la rivelazione di Gesù e la conversione della Samaritana, così come nel battesimo. Anche noi, come la Samaritana, conosciamo poco il Signore, anche se abbiamo ricevuto l'acqua del battesimo. Nel Battesimo infatti siamo stati recati dai genitori a un pozzo d’acqua viva, il fonte battesimale. E’ stato il nostro primo incontro con Gesù. Da quel primo incontro, è rimasta in noi la sete di conoscerlo, amarlo, testimoniarlo? 

DAL RITO DEL BATTESIMO

Al fonte battesimale, il celebrante, con brevi parole, rievoca ai presenti il mirabile disegno di Dio, che ha voluto santificare l’anima e il corpo dell’uomo per mezzo dell’acqua e invoca sull’acqua la presenza efficace dello Spirito santo, nel quale si rinasce alla vita divina.

Fratelli carissimi,

preghiamo Dio, Padre onnipotente,

perché questi bambini rinascano alla nuova vita

dall’acqua e dallo Spirito santo.

Il celebrante, rivolto verso il fonte, pronuncia questa benedizione:

Dio, per mezzo dei segni sacramentali,

tu operi con invisibile potenza

le meraviglie della salvezza;

e in molti modi, attraverso i tempi,

hai preparato l’acqua, tua creatura,

ad essere segno del Battesimo.

Discenda in quest’acqua la potenza dello Spirito santo:

perché coloro che in essa riceveranno il Battesimo,

siano sepolti con Cristo nella morte

e con lui risorgano alla vita immortale.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

“Vestiti per le nozze”: 

indossare la veste battesimale

4 domenica di quaresima: la guarigione del cieco nato

INDOSSARE LA LUCE

Per Gesù la malattia, ma soprattutto la guarigione, è una buona occasione per manifestare l’amore di Dio, e soprattutto per mostrarsi a tutti come la luce del mondo. Gesù è la luce che vince le tenebre, è il medico che guarisce gli ammalati, coloro che riconoscono di essere ciechi. La luce di Dio si fa piccola in una candela per accompagnare ogni battezzato sulla via della vita, vincendo le tenebre della paura, dell’odio e della morte. Essere figli della luce è attingere da Lui l’Amore, per potere essere splendenti fra le tenebre del mondo. Vita luminosa è quella che risplende come testimonianza nel mondo per le opere buone.

DAL RITO DEL BATTESIMO

Il celebrante presenta il cero pasquale, dicendo: 

Ricevete la luce di Cristo.

Il padre accende alla fiamma del cero pasquale la candela del battezzato; quindi il celebrante dice:

A voi,  genitori, e a voi, padrini e madrine,

è affidato questo segno pasquale,

fiamma che sempre dovete alimentare.

Abbiate cura che i vostri bambini, illuminati da Cristo,

vivano sempre come figli della luce;

e perseverando nella fede,

vadano incontro al Signore che viene,

con tutti i santi, nel regno dei cieli. Amen.

“Vestiti per le nozze”: 

indossare la veste battesimale

5 domenica di quaresima: la resurrezione di Lazzaro

INDOSSARE LA VITA
Gesù è la vita che libera il corpo dalla morte. Betania: ci si arriva uscendo dalla Gerusalemme vecchia, tre chilometri appena, per incontrare Lazzaro, Marta e Maria. Ma proprio su Betania si abbatte la tragedia: Lazzaro è morto. Gesù prima si commuove, poi scoppia in lacrime. Dio piange, sapete? Dio piange perché ci ama. E poi Gesù lancia quell'urlo, quella profezia: "Lazzaro, vieni fuori!".  Gesù pronuncia il nome di Lazzaro: basta una parola di speranza, per far uscire Lazzaro dalle tenebre della morte e del sepolcro e riportarlo alla luce e alla vita. Anche noi, il giorno del nostro battesimo, siamo stati tratti dalle tenebre del peccato originale e chiamati alla vita dei figli di Dio con un nome unico e speciale… Nessuno è un numero, o uno tra tanti. Ogni essere che viene al mondo è persona. Da sempre è stato pensato, amato e scelto da Dio. Nella Bibbia il nome esprime sempre un “mistero”, ossia una missione che Dio affida a ciascuno. Ognuno ha da Dio una vocazione specifica, un ruolo nel suo progetto di salvezza. 

DAL RITO DEL BATTESIMO

Che nome date al vostro bambino?

Genitori: N .

Per N. che cosa chiedete alla Chiesa di Dio?

Genitori: Il Battesimo.

Cari genitori,

chiedendo il Battesimo per  vostro figlio,

voi vi impegnate a educarlo nella fede,

perché, nell’osservanza dei comandamenti,

impari ad amare Dio e il prossimo,

come Cristo ci ha insegnato.

Siete consapevoli di questa responsabilità?

Genitori: Sì.

“Vestiti per le nozze”: 

indossare la veste battesimale

Domenica delle Palme: l’ultima cena, l’arresto e la passione di Gesù

INDOSSARE LA CROCE

Gesù muore in croce, abbandonato dai discepoli, invoca il Padre senza perdere fiducia nella sua fedeltà. Sul corpo di ogni battezzato è tracciato il segno della croce: figura e insegnamento per chi vuole essere suo discepolo.

DAL RITO DEL BATTESIMO

N., con grande gioia

la nostra comunità cristiana ti accoglie. 

In suo nome io ti segno col segno della croce.

E dopo di me anche voi, genitori e padrini,

farete su questo bambino

il segno di Cristo Salvatore. 

“Vestiti per le nozze”: 

indossare la veste battesimale

Domenica di Pasqua: Pietro e Giovanni accorrono al sepolcro “e videro e credettero”

L’ABITO DEL FIGLIO PREDILETTO
Le bende e il sudario sono i segni, col sepolcro aperto, che mostrano che il corpo di Gesù non è più tra i morti. Il Signore è risorto e ha indossato l’abito del figlio prediletto, l’abito tessuto per lui dal Padre, l’abito della vita eterna. L’unzione del battesimo esprime il fatto che si diventa cristiani, cioè “altri Cristo”: si appartiene a lui per sempre e con lui si indossa l’abito della risurrezione per la vita eterna.       

DAL RITO DEL BATTESIMO

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

vi ha liberato dal peccato

e vi ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito santo,

unendovi al suo popolo;

egli stesso vi consacra con il crisma della salvezza,

perché inseriti in Cristo,

sacerdote, re e profeta,

siate sempre membra del suo corpo

per la vita eterna. Amen.

Quindi il celebrante fa l’unzione col sacro crisma sul capo di ogni battezzato.

